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di«cuA«ero nemmeno, ne accetta-11
rono il piano come l'unico mezzo h
di salvezza. Lorenzo decise di uc- i
cidere Teresa, perchè questa lo <
importunava, perchè con una pa-

rola poteva perderlo e cagionar-

gli patimenti insopportabili ; oi

Teresa venne nella determinazio- :
ne di uccidere Lorenzo per le i-
dentiche ragioni.

Quella ferma risoluzione di un

assassinio li tranquillò alquanto;
e però pigliarono le necessarie
disposizioni. D'altra parte essi a-

givano nella l'ebbre, senza troppo
prudenza ; non pensavano che in
confuso alle conseguenze proba-
bili di un nuovo delitto senza

'che la fuga e la impunità fosse-
! ro assicurate. Fasi sentivano in-
vincibilmente il bisogno di ucci-

I dersi e vi obbedivano quali bestie
!furiose. L'istinto stesso, la for-
za delle circostanze li spingeva-

! no. Non si erano denunciati per

lil loro primo delitto che aveva-

jmlnclàte «enei compromettenti. <
MI sarebbero detti due bestie fe- i
rocl, due belve nemiche rinchiu- i
se nellA medeaima gabbia, senza i
potar fuggire, vili ambedue, che
«I supplicassero di non allungare

le zanne.
Tali* (dato tll (fuerra non poteva

durare a lungo. L'odio, Io spa-

vento di Terni e di Lorenzo cre-
scevano ogni giorno e diventava-
no Intollerabili. CiaHcuno giun-
an a Hliiiljaro il modo di sfuggire
con un nuovo delitto alle conse-
guenze tini loro primo delitto. Bi-
sognava assolutamente che uno

|ili i'ahì scompariate, perchè l'al-
tro gustasse un po' dì riposo.

1 Questa riflessione venne loro nel'
medslnto tempo ed ambedue sen-!

| (irono In urgente necessità di il |
Jna separazione, di una separa-)
.dono eterna. L'assassinio che si 1
offrial loro pensiero parve iiatu-
rale, fatale, logica conseguenza

|ilnll'uccisionc ili Cantillo. Non lui

no sì abilmente nascosto, ed ar-
rischiavano la ghigliottina com-
mettendone un secondo cui non
cercavano di nascondere. C'era
in questo una contraddizione di
condotta che essi non avvertiva-
no neppure. Dicevano soltanto
in cuor loro che se giungevano
a fuggire, sarebbero andati a vi-

vere all'estero, dopo di aver pre-
so tutto il danaro. Da qualche

tempo Teresa aveva riscosse le
poche migliaia di franchi che ri-
manovano della dote sua. e le a-
veva rinchiuse in un cassettino
conosciuto da Lorenzo. Non pen-
sarono neppur un momento di ciò
che sarebbe avvenuto della Ra-
quin.

Alcune settimane addietro Lo-
renzo aveva incontrato un vec-
chio compagno di collegio, allo-
ra procuratore presso un celebre
chimico, il quale molto si occu-
pava di tossicologia.
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